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a chiedere il rinvio senza giustificarlo, nes-
suno ader i rebbe alla nostra proposta . 

Quindi è necessario che il rinvio delle 
elezioni generali amminis t ra t ive avvenga 
con una modificazione legislativa vera e 
propria; ed è di t u t t a evidenza che non si 
può improvvisare questa disposizione e che 
il Governo deve esso curare la presenta-
zione del re la t ivo disegno di legge. Ora per 
concretare simile disegno di legge eviden-
temente sette giorni sono più che sufficienti; 
ecco perchè noi domandiamo che la discus-
sione di queste proposte sia sospesa, fis-
sando fin da ora il giorno nel quale dovrà 
essere r icominciata; e nel f r a t t e m p o il Go-
verno provvederà a presentare alla Camera 
il disegno di legge per il r invio delle ele-
zioni generali amminis t ra t ive . 

Queste sono le ragioni, dirò così, tec-
niche per le quali da questa p a r t e della 
Camera si è avanza t a la proposta di rinvio; 
credo però di avere il d i r i t to , e quindi chiedo 
al Pres idente di consentirmi, di accennare 
anche alle ragioni più specialmente poli-
tiche di questa p ropos ta . 

Ognuno comprende che la conservazione 
e la difesa del segreto nella votazione è 
condizione indispensabile di sincerità, e 
che specialmente i pa r t i t i di minoranza 
hanno interesse a che la segretezza e la 
sincerità del voto non vengano nemmeno 
lon tanamente minacciati . 

Ora se le disposizioni per le votaz ioni 
amministrat ive non fossero radicalmente e 
profondamente muta t e , secondo gli emen-
damenti presentat i da questa par te della 
Camera, ev identemente di segretezza del 
voto non si po t rebbe parlare; e, nonos tan te 
tu t t i i buoni proposit i in mater ia elet to-
rale annunc ia t i r ep l ica tamente in questi 
giorni, assisteremmo a forme di pressione 
sulla coscienza popolare nella rielezione 
dei consessi amministrat ivi locali, di f r o n t e 
alle quali p robabi lmente d iventerebbe una 
vera quisquilia lo sconcio a cui abbiamo 
assistito nelle elezioni politiche. Non si 
può pre tendere , in fa t t i , che un Governo, 
pur deciso che sia a f a r r i spet tare la se-
gretezza del voto , riesca nel l ' in tento , se 
la legge non gliene dà il mezzo; quando 
^vece si dieno esplicitamente i mezzi ne-
cessari per assicurare la segretezza e la 
spontaneità del voto, non si può ammet te re 

una volontà qualsiasi possa violarle. 
Ecco perchè insistiamo nel chiedere che 
modificazioni alla legge comunale e pro-

onciale non si r iducano a quel moncone 
^sufficiente di cui si è c o n t e n t a t a la mag-236 

gioranza della Commissione par lamentare , 
ma siano completa te anche secondo il de-
siderio del relatore della minoranza . E que-
sto non è possibile senza la presentazione 
del disegno di legge a cui accenna il nostro 
ordine del giorno. 

Mi pe rme t to di osservare che quan t i 
vogliono che le elezioni rappresent ino una 
manifestazione della coscienza del corpo 
ele t torale e non siano, come spesso avviene 
in I ta l ia , il r isul ta to di pressioni dalle quali 
viene a l t e r a t a la sincerità del voto, do-
vranno votare la nostra proposta ; quelli 
invece che t u t t o ciò non desiderano, la re-
spingeranno. 

E questo significherà che essi non vo-
gliono che, a t t r ave rso la segretezza del 
voto, passi a qua lunque costo la volontà 
delle classi lavoratr ic i . (Approvazioni — Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Dunque l 'onorevole Mo-
digliani propone la sospensiva... 

M O D I G L I A N I . La mia non è una pro-
posta di sospensiva; è una proposta di rin-
vio a da ta fìssa. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Modigliani, 
legga l 'ariicolo 93 del regolamento, e si 
persuaderà che la sua è proprio una pro-
posta sospensiva, sia pure intesa a r imet tere 
la discussione ad un giorno fisso. 

Nessun altro chiede di parlare"? 
SALANDRA,presidente del Consiglio, mi-

nistro dell' interno. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
SALANDRA, presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. L 'onorevole Modigliani, 
proponendo una sospensiva (o rinvio che 
dir si voglia), mi dà l 'occasione di fare al-
cune dichiarazioni che avevo intenzione di 
fare al principio della discussione del dise-
gno di legge, allo scopo di r isparmiare, 
senza violare il dir i t to dei colleghi, un po' 
del t empo che ci è prezioso per lavori in-
dispensabili all ' interesse del paese. 

L'onorevole Modigliani domanda che la 
discussione del disegno di legge in esame 
sia r invia ta al giorno 26 ; e questa è una 
proposta di r invio. Poi aggiunge: « dà in-
carico al Governo di p re sen ta re immedia-
t amen te un proget to di legge che r i t a rd i 
di un mese le elezioni generali amminis t ra-
t ive ». (Commenti). 

Senza fare quest ione di forma, devo os-
servare che il Governo, per quanto sia ri-
spettoso della Camera, non riceve incari-
chi: il Governo ha la sua responsabil i tà 
(Commenti). E l 'onorevole Modigliani avreb-
be dovuto scrivere: « invi ta ». 


